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L'ospedale di Capodichino verrà aperto in dicembre 

I NOVE ANNI DI BATTAGLIE 
PER IL PELLEGRINI il 

Come l'avevano preventivato i « baroni » e come l'hanno invece voluto i lavoratori e la popola/ione 
La Regione ha deciso l'istituzione di reparti di ostetricia e assistenza neonatale - La lotta prosegue 
per trasformarlo ancora in strumento di medicina preventiva - Ci saranno quattrocento posti letto Braccianti dei albanese ai lavoro 

K' un boll 'cdilioio riall'a 
SX'tto lunziotiale, elio sta li 
ormai da urne anni, alla flui
di \i , i F i l ipp i Mari.i Hnsai i t i . 
proprio dove s b u c a n o i vari 
svincoli di lii'osio . i r tene 
stradali e autos t radal i , m ' 
pressi de!!'aero|>orto di Ci 
podii Inno. l 'rt v odiamo di 
lareela entro novembre e di 
iniziare a l'ine anno un' ittiv i-
ta masiic < la nei pillili t i c 
piatii» - - d u e l 'avvocalo Ma
rio Tti( ( ilio, (piando sii ( lue 
d iamo quando, l i l ialmente. 
ver rà ape r to il nuovo os|#cri.i 
le dei IVIlesi un L'avvo. itti e-

• pr< sidenie de! (on^u l io di 
ì ammiti is t i . i / ione. di nomina 
I democr is t iana , dal lebbr.tio 
1 'TV < Sono in < ot so le pi i' e 
| d ' i te per i i«incorsi prò-,» 
, gue - già de l ibera te dal < on 
ì SIL'IIO per q i la 'u . i i l .1^ -.11:1/10 
1 IH- '. I . ' a t t in ie ( onsisìio di 
1 an imine t t a / i o n e s'è Movalo. 
' mia!), in 1 ledi la non ailtanto 
1 il '<: u-tie o- dell'i diti ' 10 e lt 
1 a t t rezza ture già ( otnpi ra te . 
; ma tutto il sr . is-o pio:jIi• >11 < 1 
1 di ixilitiea sani tar ia («et i 'u i to 
! dalla assillila imposi,1 "(ine 
i ( l ie aveva ispirato lì progetto. 
' mtoino al IMI. 

Prima dello scorporo 
IV'ina dello ' M o r p m o de 

gli ospedali dalli ii'ici e p i . 
l 'Are.confraternita della San 
t i sa inu Ti unta d> 1 l'eli >. mi 
aveva p r o f i t t a t o un 011 e olo 
ospedale nella /olia dentina!) 
dolo (pi,tsi esc lus ivamente ad 
al t issime spci i a b / / a / i ini. 

quali la tifino» hirurSia. il 
t rapianto di cornee, rulliceli 
do al mimmo il res to e pre 
vcele-iirio appena < t uto posti 
letto. Di fronte ad una onda
ta di cr i t iche e di p l o t o n e , si 

passo ad un pi ometto per 2ó0 
posti let to: (011 il pas-aviUio 
del l 'ospedale alla il'-Hione ini 
/ io la luti la battaglia d i l l e 
ors.uuzz.izioiii sindacali o pe 
(liniero e deHYiitero quar t i e re 
C'apodiclnno Seeonrimliano |>er 
i m p o n e che il nuovo l 'olle 
a rmi fosse ima struttili a o 
spi dal iera veri imente "llii-ien 
te iti servi/10 della /onii. e 
non un Imre all 'occhiello (Il 
"ruppi baronali ospedal ier i . 

Decine di assemblee 
Il cnmpa.unn Nino F e r i a m o 

lo. lapptesent i i t i le del ì'CI in 
eonsislio di a m m i n i - t r a ' l i n e . 
sottolinea < he e Mata o r n a n o 
(|iiest,i bat taglia ci t tadina a 
• t r a s fo rmare" l 'ospedale e 
cor tamente ad acce le ra rne la 
roa l i / / a / i one : decine di ,ii 
semblee. niiinilosti. incontii . 
una pressione cos tante sulle 
autori tà regionali , un' impo 
netite mobil i ta/ ione dell'opi-
nione pubblica, hanno avuto 
un ruolo de te rminan te per la 
istituzione delle divisioni di 
ostetr icia, di pediat r ia , di un 
pronto soccorso, ilei - r - i / i 
di prevon/.ioiie della morta l i tà 
infantile, noonatale. Nessun 
appoumo. ;i quest,1 lotta, dalla 

s tampa locale, che si f< co 
piuttosto por tavoce dei l'auto 
ri delle a l te ed al t iss ime spe-
c lal izza/iom: 1 ritagli d ' m i n 
vio most rano i quotidiani lo 
cali molto at tenti ad at tr ibuì 
re perfino hi responsab 'h tà 
dei r i tardi ili comitato unita 
n o democra t ico di q u a i t i c r c 
che si e ra costituito con l'o 
biotti*, o di o t tenere una s t ru t 
tu ra che potesse- r ea lmen te 
servire ili bisogni sani tar i (li 
una /oiiii dove la morta l i tà 
infantile è altissimi! < LIO per 
mille) con una lot te concen
t ra / ione di abita/10111 popola 
ri .sovraffollate, in enormi 
rioni privi di ogni i i ' t r c .za tu 
ra civile e san i t a r i a . 

Le cause del ritardo 
I.e e au-e- del r i tardo sono 

quelle che r i t roviamo .11 tutte 
li- opri e pubbli! he : al pillilo 
mutuo . a c o e s o , pres-o la 
Ciiss.i depositi e prestit i pei 
'.«MI milioni nel li!t da l l ' a rc i 
confra terni ta , .si sono aggiunti 
nel "71 1 lati milioni ottenuti 
ila Ha min misti azione conimis 
s a n a l e per cos t ru i re sii ulti
mi dm piani -Ma 1 soldi non 
si videro ( e r t o subito — ci 
dice il compagno Giuseppi-
Imbimbo, r appresen tan te -o-
c iaii>ta m consiglio di .,111:111 

n is t ra / ione e già suhcommi-i-
sar io regionale al l 'ente ' La 
ga ra d 'appal to per la soprae-
leva/iotie s 'è |Mituta esegui re 
solo l 'anno scorso: successi
vamente sono stat i affidati i 
lavori a car ico della Cassa 
per il .Mezzogiorno por il 
comple tamento della <miastra> 
con 1 servizi d 'urgenza e per 
l'edilioio degli uffici .imini-
nis trat ivi . L 'at trcz/at i i r . i di 
base è gi.i tu t ta monta ta . 1 
Ietti >ono ili loro posto . 

I lavori di comple tamento 

del quar to e- quinto |>>,mo 
pio-eguiranno ali '01 a por 
qualche mese dopo : ho l'o 
spedale sarà ent ra lo m olii 
/ ione nei pruni tre piani: 1 
posti letto sai-anno I1H1. il 
(osto liliali s l i p - l e a 1 ì mi 
bald i II comitato tecnico 
amminis t ra t ivo della 11<• •_>• me 
llil (I( ( isO l'i -f lt 11/iOMi (ili 10 
pai ti d1 ostotrn la e pe d'atri.1 
( on pai ticnlai e iiL'ilardo al 
la--j-.li n/.i m oliatale . una 
soni- di t i as t i rimonti di per 
sonale sani tar io 0 'li s , p | / | , 
poi met te ranno l'allt s s e n m e i i 
io de l'a situazione '» inai in 
sostembi 'o nel ve t ino osp i 
ti ile dol'a l1 '. aa 1 ( 1 iln\ e 
lijll posti letto 1 I ."#(11) Inter 
\ i-iit 1 e ini ili m< : l 'annoi e Tal' 
dipendenti hanno il disposi 
/ ione tri d o ' i m o del l ' a rca 
minima necessar ia W I nuovo 
ospedali ' , salvo cambiam, riti" 
iindraiino subito 111 funzione 
le- divisioni di modul i la , ola 
rurgia inn i pionto M W O I M I ) 
ostetricia pediatr ia , i servi / i 
di anostosiii e r i an ima ' ione . 
lahnratoi io di iinahsi. rad:o 
logia, trasfusione e inumino 
te rap ia . Successiv amento \ i 
ver ranno t ras ler i t i servizi 
speciali quali il centro cni.i 'o-
logico (iittre'Ziito anche per 
la n e o n a inununolngiea por i 
trapianti» e il centro per l'e
modialisi. 

Anche se a line armo sa
ranno dua lmen te tolte datili 
imballaggi lo moderniss ime 
iitlrez/iitiiro. la battiigha ri, , 
cittadini di Secondigiiano C'a-
podu Inno non può «inside 
m i s i conclusa: il concetto di 
preven/ ione . di tuteli! della 
salute Inori del l 'ospedale e 
pr ima ancora e he insci.-.;a l'i 
ma la t t i a , è nell 'opinione pub
blica molto più avanza to e 
diffuso di quanto non preve
dano le più ' i l luminate' ; d>-
s|M>siz.ioni di legge, \ pe r to 
l 'ospedale, bisognerà trasfor
mar lo ancora , imporre che 
abbia servi / i per la preven
zione e la diagnosi precoce 
delle mala t t ie m a g g i o r o nte 
di l fuse nel te r r i tor io : per se 
giure l ' accrescimento dei 
bambini ed e l iminare le 0.111 
so dell.» malnutr iz ione: por il 
controllo delle mala t t ie i n a t 
t ive. 

A Seeonrimliano e a Ca;#o-
dichiiio l 'attività svolta dal 
comita to uni tar io , (bilie s e 
zioni del PSI e del PCI. rial 
cent ro sani tar io popolare. 
dalle organizzazioni democra
t iche. ha già d imost ra to nella 
vicenda del nuovo o s p , d a l " . 
(piali successi permet ta la 
partecipa/ione* dei ritt-uimi 
alla bat tagl ia pe r la s t i n t e . 

Le strutture del « Nuovo Pellegrini » 

Così lavoravano (150 
anni fa) all'ospedale 

Documen to .stoi.co del . 'Ospedale della S S T r i n i t à do* 
Po les r .n . a# r .piocLiciamo ded icando .o ^ e h . u.-'a imi-
p i a n s e n t e i bei tempi antic-h.. Si t r a t t a di una .specie di con 
' .ratto di lavoro — unil-ateiale — in to rma di decalogo che 
era e-po.stc) in osili ut'licio a me ta del .secolo scorso. 

•< A CJ1: .mp ie sa t : de. l 'ut f.ciò devono .scopare i pav imen t i 
" ogni m a t t i n i , .spolverando : mob;. : . gì, scaffali e le 

v e t r i n e 
£ \ Ogni g .ouio devono r iempire le l a m p a d e a pet ro . .o , pu-
^ ^ '.irne i cappel l i e re so la re gli s t opp in i ; una volta al la 
.~ett.rn.ina d o v r a n n o lavare le l.ne.stre. 
£% C a s c i n i impiega to dovrà p o r t a r e un secchio d 'acqua ed 
" u n o di cflrbone per la necessi tà della g io rna ta . 
£fc T e n e r e le p e n n e con c u r a : c iascuno può tare la p u n t a 
^ * a . p e n n i n i .-econdo i! propr io gu.sto. 
£k Ques to ulfioio .si a p r e «ile .sette del m a t t i n o e si ch iude 
*~* alle o t t o della se ra , e c c e t t u a t a la domenica , ne! qua ! 
s iorno res terà chiuso. C: si a spe t t a che eia.scun impiega to 
pass ; la domenica dedicar .dos. a l la chiesa e c o n t r i b u e n d o 
l i be r amen te al la oau-a d; Dio. 
/f"4 GÌ . impiegat i uomin i a v r a n n o una sera .ib-^ra olla set 
* • ' timan-.i a .scopo di svaso , e d u e sere se v a n n o resolar
m e n t e ,n i'hie.s.i. 
f% Dopo che un impiega to ha lavorato 'red.;--. o re :n uf 
* * Ticio dovrà passa re il r i m a n e n t e t e m p o l e s s e n d o la Bib
bia o a l t r i buon; libri. 
t \ Cia.-oun i m p i e s a t o dovrà m e t t e r e da p-irte una s o m m a 
* ^ «•etn.siderevole della sua paga per gli a n n i delia vecchiaia 

in modo che es! ; non d ivent i un peso per 1-a società . 
f \ O s o . impiega to che fuma Ma.ir: -spasnoli. faccia uso d: 
^ ^ '..quid: in qual.-ias. forma, f requent i bn .a rd i o sa ie pub
bliche. o vada a raders i dal b i rb i e r e . ci da r à una buona 
r a s ione per sospe t t a r e elei -suo valore, delle sue in tenz ion . , 
della sua in tegr i t à e ones tà . 
fTJ\ L ' imp .e sa io che avrà involto il suo lavoro fede lmente 
* * senza e r ror i per c inque a n n i , avrà un a u m e n t o di p a s a 
d. 5 centes imi ai s .o rno a n i m e v o che 1 p i o f . t u dell 'Arcicon-
f:a*ern: ta .o c o n s e n t a n o ». 

Anche nelle campagne la lotta delle donne contro ingiustizie e sfruttamento 

Hanno denunciato alla TV 
aborti dovuti ai padroni 

Le braccianti di Quaiiano documentano avanti alle telecamere pesantissime condizioni di lavoro 
Dieci ore al giorno piegate a rivoltare le mele - La vita democratica e le lotte devono fare i 
conti con radicate tradizioni • Eppure, con mille sforzi, l'organizzazione bracciantile si rafforza 

Ad una t roupe tiellu tv che 
.sia t o n d u c e n d o un ' . nch ies t a 
.-ul!e brace .ani 1 di Napoli . 
B i . nd i s : t- R a v e n n a -hi t ra 
«nii.s.sione ded c i t a « Napo . . 
a n d r à :•; onda i1 '?•! - t ru l lo 
pre,.s.s!inoi. le b i a c c a . i t i d. 
Q u a i i a n o h a n n o pa r l a to de : 
loro abo i t i , de : mezzi a s su rd . 
e pericolo.si usa t i a p p u n t o per 
a bol l i re . de_'U abor t i .subiti 
ptM- «volontà dei padron":», 
causa t i dal lo pc.s.mt: condi-
Z'on. d. Inveirò. Con c r u d a 
M-mpLcità dec ine di d o n n e 
h a n n o r . u c o n t a t o d a v a n t i al le 
t e lecamere la loro vita l a t t a 
di .saciifici. di .stenti, eli sfrut
t a m e n t o 

Nel Cìiuglianese le donne 
che si o c c u p i n o dell 'ai i tt-s,i 
m e n t o delle ÌI.O!-' ->;,in io pie
ga te . -senza la po.s.s.baila d i 
.-('dolsi o di "rovaie- u.ia pos . 
/ i o n e più e o m o u i . p«*r 8 IH o 
re a. -• o m o . a • .vo' t . ire una 
;ier una le n i c e che . co. te 
c rude .:\ . i i i tunuo. .son.o poi 
ste.se sulla p . i i ' i a a m a t u r a l e 
al .solo d i n a n t e . ine.-,! . m e r 
ini li Ed e m o P e d u i ielle 
m i s e r e Mi oiL'an.zzare le Io' 
te. perche .s. e alio d i r e t t e 
d ipendenze d e s . . internu-d a 
ri e non dei padron i dei 
c a m p i . 

Ne p a l l i a m o con Mar ia 
Giugl iano , del .a Kederbrac-
c.a. i t i d: Napoli . Dal .silo di-
scor.-o. viene' i u o r una re-alta 
complessa , non .schematizza
bile. con al .suo i n t e r n o pro
fonde conii addiz ioni . Da una 
p a r t e e m e r s e con iorz.i la 
eii.-iKinib ' i ta dello donne alla 
lotta n ca.so eli se iopen . -si 
resini ra una mobilita/..caie 
che s u p e i a que l l i . a s s i m i l a 
d a s h uomini , i m p . e s a t i nello 
Me-.s-o M'i'eiic Ad Aceira . ui 
un ' az i enda ov'icola. dove su HO 
oiierai .sono imp losa l e 24 
d o n n e , t u t t e giovanissime, eia. 
10 ai 2.i a n n i , 'a Federt irac-
c:ant i e riuscii i a o r s a n i / z a r e 
u n ' i n t e i a s e t t i m a n a eli .-ciop-* 
io jier "imporre .1 c o n t r a t t o d: 
ia ' .oro. A f i iu s l ' ano . lo bi ' ic 
c i an i : h a n n o d u r a m e n t e lo -

t a to per e.-.-ere present i n-d 
com.t- i io di gest ione del melo 
( o m u n a l e elio, per i n ' r a l c : 
bu roc ra t . c ; non s. e però fa t to 
Questa capac i t a di lo t ' a si 

espi l ino ani ne in un nuovo 
(o ' . a s s io di p a l l a i o d: .-e 
s tesse e dei piopi pioli e • 

Ma in.sioine a que.st. e.e 
m o i r i nuov. p e r m a n e c i •* 
fol le e di. 'tic.le <IA acaiel .naie 
- una tio.stanz.iale d tpe 'ndtnza 

da l l 'uomo, elio .si t r a d u c e p i 
re in una ìo in ia di siai.s.t 
palle ("1-iziono a: val i mol l ic i 
t. eltlla vita e i emora tua 
Mar ia Gii 'sl .-i i io ni: racconta 
elei.a notevo.e d . t t i co l ta che 
lei s tessa incon t ra a oi^aniz. 
/ a r e le assemblee : si t r a t t a di 
convocare solo d o n n e , a l i l i 
n ien t i non vi p a i ' o i i p a n o , di 
t i o v a r e s h o i a i . ad. i t t i c n 
pr.iiic.» il p r u n o ponier igsioi 
E, .spe-.ii). a r r . va t i a una cor 
la o l a . 1 m a n t i , a n i h'o-.v. 
b ' a c c i a n t i . che t o r n a n o da . 
lavoro, va imo a r.premilo!si io 
incisli po lche e l'ora del 
pranzo . Vi\ ep sodio I ta t u t t . 
Un'.iMi mbiea d. b ' a c c a n t i a 
( i . u s l i ano a i r . va un m a n t o e 
la mos i . e i m m e d i a t a m e n t e ^: 
,\'/.i per s o J U i r o : Main i ha 
uno .scarto di rabbia e .nvi 'a 
l 'uomo, che subi to si allonta
ni! u n i#o' vergognoso, a c i le
na re da se: ma dal la d o n n a , 
cui s. rivolge ebeendo: '<Da 
o s s i comincia u n ' a l t r a epoc i > 
si -sente nsponeiere . col tono 
della più sconsola ta ra.-ssesna-
7ÌóiTo. ,< Eh . è c a p . t a t o oggi e 
non c a p i t e r à uni». 

I,e ste»s.se r a s i 7 / e c h e aei A-
cer ra sc iope rano pe r u n ' m t e 
ra n e t t i m a n a . poi n o n p a r t e 
c:p-mo al le a ssemblee e l'ele
zione cieli;» d e l e s a t a provoca 
problemi, pe rche j>er fare !a 
elelesata. la i-asaz/.a deve 
ch.e.dere il pertne.-.-ei al p a d i e 
o a! f idanza to E. a l lo ia . eo 
me si sp . e sa la srossa pai-
teeipaz.ione ;es'i M-lioper V eS-' 
v e n i a m o t u t t e , ven iamo , per
che è «onie se a n d a s s i m o a 
lavoni re . è la loro risposta 
I / a u t e i d e t e r m i n a / i o n e . la par
t ec ipa / ione d i r e t t a , la fi
ne» della de lesa - quelli! a! 
rapolega e m o ' t o fort'- — 
r.nelipenflenza psicologo.» ne 
eenfront i del -.ladre, eie", fra 
tc ' l l del fidanzato è difficile 
da r a s s m n s e r e P e r non pa r 
' a r e del m a n t o , d a t o che. nel 
le zone a più forte concen t ra 
/ i one b racc ian t i l e le d o n n e 

l avo iano d.i s iovan e no 
non a p p e n a .-po.s.t'e. le.stano 
a ui.nl, 

E . nei". :z: .s*n al", nel.e 
c a m n a s n o del N'ap», < "a' e» ts\ 
fUiii e a l eu t i n - . q u i : ' or. e " 
t ad n. ne.le c a m p a g n e non » 
s i s ' o n o pi<:;>! ii !) c , ' ' t : i i ' . 
inifHirtanz.il ne1'.e zone bru
c a l i : ' . . e Li p'e'so'iza tìi-t.. 
a.-il. nido, p.-r . q a a h .si pini 
j o n o p iob lem. i w ' . i i o . i r , o. 
ti» i he di le e e -:.v .ta A\U ne ili 
o r a i : Un nido che .mie al e 
nove del m a t t i n o a.le Ira.-
c a n t i non . seve E por'ai 'M ; 
b a m b ni poco ! : :n can ipa j i i a 
por un ' i n to i a a loni . i ta . conio 
.sono l'Ostie'tte a fare m o l e 
b r a c c a n t i , l O s t / u i s c t un :i 
.sih. i ^ollo sia st iti n imero-i 
. cu.-, di mo l l a i ta .u lan i . l e . 
dov ii"' a me .eieir i di vai io 
sonore ver.fio.n si ne , ' e 
c. imp.tsne del n . i po ' e t ano 

In p iovnu la di Nanni. , .se 
conilo d a ' i dell u.t imo e t'.\ 
.siiii 'iito su 1H7 tr>J d o n n e ohe 
lavo iauo . .'CJ l.Ti .sono mip.i'S e 
te IH li'a-i: uo . tu r . i !M!"i7 comi ' 
.nei-jH'iulenti. 18125*1 come eh-
penelenti. 4 Bti'i come coadiu
van t i Si t !.!•;;» eli cifro non 
del t u t t o a t t end ib i l i , conside
r a t o il l a t t o che . n e s h olone h: 
a n a s i a l i c i . .spesso a n c h e le 
ca.sa ' inshe vonsono r e s . s t r a l e 
c o m e bracc ian t i Resta ce> 
munepio il l a t t o che buona 
p a r t e delle d o n n e che lavora 
no. nel n a p o l e t a n o , tiono ex1 

cupa te m a s r i c o ' t u r a - .1 UJ.!l 
pei conto , .secondo .e e ì n e e 
labora to da l la Conferena u 
s tonale sul lavoro ì emni in ia ' 
n C a m p a n i a , con t ro ì. "JH.ll 

pe r cen to i m p i e s a t e neil'-ii 
ehistria e li .>l>.!! ;iei c o i r ò 
i m p i o s a t e ne l l ' a t t iv i tà tei " a 
i a. L ; .iie.-e.nza più coii.1 
stent*' di elonne b racc ian t i M 
localizza m a l cune zone ,iri 
ma di tu t to , nel Giugl ian^se . 
dove» .scino ad ib i to alla ol" 
z.ione e a i r : n c a s s e t t ; i m ° n ; o 
el.'-lhe f i i i t t a : |ioi. nellii 'ii.i i 
Vesuviana, a Poss iomi i r ino e 
m :n .su ia mollo minoro, nel 
r i a t t e s e , elove -volsc.no lo 
.ste.s-o lavoro, ma r i l e n t o a.'.i 
Olt'UgSI 

Pili va r i e sa t a la s .* ' i a / io io 
nel Nolano, «love, . o c a n i o a l ' e 
bracc ian t i che l avorano ne-l'a 

p a n a lui afe e no. maua .v in i 
a. ' ion.la'i .si i c n . - ' i a una no 
levo.e ni. 'senza di coadiuval i 
' . . s( p i a ; : - i "o uit ih o t u l i o 
ci. c i tn ' ad .n So o nol . ' a / .on 
ÙA i o ' i taài \ i a- di ine v.-p 
JO'HI imn.es r.e .n t u t t e le fasi 
de .1 ' avo i . i ' . une . ìnoPi ie le-
b i a n i.in:i scino ut i l izzate solo 
pei sei toi i pa r t i co la i i . s e n e 
r-.i 'mi'ire : pm jH\santi e 1 
meno quuli t ieat i Nella fa.sfia 
e osi ìora nel 'a colt 'viizione de*1 
fui ' , sono .mp ie sa t . uomini e 
non donne . I! s a l a n o l emmi 
mie e se i io ra lmento mie i m ie 
a quello desì i uomini e. .seb 
iK'iio ni forme r ido t te , per 
mani1 tra sii .stessi b racc ian t i 
.a convinzione che la donnei 
iio\t' s u a d a g n a r e di meno. 

La vo iano per un breve pò 
no. io duo. t r e mesi l 'anno, ai 
mass imo. .-. pei i! resto eie! 
l ' anno .sono solo c a s a l m s h o 
e hiiiso nel loro nucleo l ami 
baro in una rea l ia ambio i ta 
!«• che non o l i l e inolio ; ) « „ , 
b .h ' a di n i con t i o con ceti -o 
i ' . i ' . e leal tà d i v e n e Dal 'a 
scardi la di lavoro alla m a n 
cauza di tavelle) il p ; ivo n o i 
e t roppo lunso Tra il '71 e il 
'74. l'oc c u p a / i o n e !emmin>!o 
m as r i co l tu ra e d i m i n u i t a 
dedl'1.4 per cen to e le st.me
d a bo ia te da l la Conferenza 
les 'o i io le e . impana siill 'occu 
[la/ ione preve'elevano per il 
'7(! non più eh 30 24H d o n n e 
occupa te ni a s r i c o l t u r a . U 
n ' t i i t - i io ie e l iminu/ ione. ejuin-
eli. piol iabi lmente ' s u p e r a t a 
dalai ìealtii II. calo dell 'oc 
cupa /n ino femmini le in a?r i -
( oh ina e corto u n senno del 
t a t t o c h e in tu t t i ì se t tor i 
dell economia, nei periodi di 
crisi. viene m a s s i o r m e n t e 
privi!» 'L'iato la manodope ra 
masi h.lo Ma .• puro f ru t ' o 
della mane\m/- i . sebbene '<» 

, provincia di Napoli sia ai 
pr imi posti in I tal ia eome 
produzione lorda vendibile, di 
ma s e n a p ros ra muniziono 

to.-ei a riqiiiilifìeveie l'asi'uMl 
t u r i , loia) svi luppo, a n c h ' e s 
so non prosi a n i m a t o , desì i 
i i i -ediament i i ndus t r i a l i : della 
"ain.iltuos,! e spesso n r a z i o 
'.ale e rese r«» .ìrb in i 

Maria Franco 

Per centomila tifosi 
un altro anno 
colmo di delusioni 

Domenica 22 masg io , ore 18.15 cala il si-
pe r .o .-ui c a m p i o n a t o , lancio d: p ie t re e 
os se i t i vari in c a m p o , a r b i t r o e siocato. ' i 
r i en t r ano di corsa nes l . spogl ia to : I t . to - . . 
lier l ' ennesima volta delusi da', r ' - na imen to 
d"l ;a levei squ idra che h i perdei a n c h e l u i : .-
ina pa r t i t a c a s a l i n s a . a b b a n d o n a n o si ; . s p i 
li del S a n Paolo g i u r a n d o di non r innovare 
l ' abbonamen to per la pra-.-ima s tag ione . San
no. però, c h e il loro <miramento SÌ r ivelerà 
come la più s rossa bugia colle; tiva*del! ';ili
no bas t e r à un solo acqu i s to d; prest igio , e 
c o r r e r a n n o n u o v a m e n t e a so t toscr ivere l'ali 
b o n a m r n t o d . m e n t . e a n d o le a m a r e z z e del 
p a s s a t o 

Il Napoli , d u n q u e , dopo le s p e r a n z e ia no 
s i r o avviso infondate» della v.si 'na. ha imo 
va meni e d e l u s o ' sii a p p a s s i o n a t i , dopo ia 
•tenuta di Pesaola e di d i l a n i s i . .-. a spo : 
l e v a n o in fa t t i mol to di più. a n c h e se e ra 
c i . a r o agi . occh. el. ch i non vede le cose 
so t to la luce del cuore (e no : t ra q u e - t n 
che la s q u a d r a più di quel che ha d a t o non 
poteva d a r e . E c.ò pe r ino"ivi di o r d . n e t e r 
n.co. a t le t ico e psicoloe.co la venu ta d. 
Pe.-ao'a av rebbz c o m p o r t a t o , .n fa l t . . cor re 
m rea . la e .--av.. un r :volu/ on i i r . en to nes l 
.-.he:» di s.oco che il N'apol. con buon; 
r:-.;.- i ; : a . e v a a d o t t a t o per tre uni i . : eli.a 
ro. qu.nci.. che ta le fa : to av rebbe d-.-term 
n a ' o m per iodo d. t r a n s . / o r . e .n i . i . noi: 
sirebo-s s t a t o possibile pi:1.; i r e \e r . - i zror. 
s. T a s u a r d i E c.o a n - h e pe rche il N.i 
;>o .. aei e icezon-^ d. J u uoio e di C'n.n 
r i s . unii d sponeva d. a-i.n '.:. d ci es
se in s r a d o d. r e n d e r e a t t u a b i l i ie .dee' d. 

Pesaola l„i ,( s r a n d e ' In te r , a d esemp.o . 
po'e-.a p r a t i c a r e u n c e n o t ipo d. s.oco <quel 
lo e ne p .ace a Pesaola ». p rop r .o p e r d i o d.-
-noneva cii •aleni ' , ca lc i - t ic 

Viene \w l ' a -pe l to a t l e t i co T r e a n n i di 
cu ia V n.e ,o a'»reoi)tro f ini to n o n i o di fai 
:o e avver.vro> col i , . -c:are :1 s e s n o in non: . 
n. non tropp<i ah . tua* : a f a i . c i re sul .-er.o 
a n c n e per ia facilita de; loro s u a d a s n . . Ed 
e st . i io co-i che pa recch i s ioca tor i . dal l ' ini 
zio alla f ine del c a m p i o n a - o . sono a p p a r s i 
d e . : u : : o . ( . - p o m p a i . . . I n l a f . l ' a -p r t t o p.-i 
cr los ieo \ i e re .1 p e n e o o «ne Pe^aoln. 

m il suo e r e '.ss.VO r-eru-o . - i ra tcs ico tivreb 

Una immagine inusitata del San Paolo durante una oartita 

tv po tu 'o f.:r pe rde re quel pa ' r i .mon.o m e n 
; ile d tor. 'a e el. de'-^rm.r.az one .iccom.; 
.at«ìs d u r a n t e a permanenz-a «j; V.n.cio 
Ev..ien"e. qu udì. . ' i o con ' a l . p r -
n:-vse ida ' l a ni.-.ssioranz e d« : * : :o- . 
i r iM-u. 'e rc . .".e-: «'* r « da a.-pe" a r - : d. 
mecl .o In oi i f iM e . r c o - ' a n z e . il t o n o ri-1'« 
s o c e i a «e for-e . m e n e rio! "e^rn:co> e s t a ' o 
quello ri. n o n aver p c l i ' n n i n n i a t . f o - . 
e d: no", ave r -ap . r .o s tah . l i re con loro u n 
r a p p o n o c o r r e t t o S-1 Io ave - -« ro fal lo , fo: 
-e lo s ' e sso compor t a m e n t o d"l pubbl ico sa-
,ebb«^ s t . t to d.vers.i ne ; n t u a r d ; della -qua 
dr.i . del te i i i ieo «• r.e , v .-<~c.eta E no:: e 
meni .c i t iamo e i e la -oo:e::« - o p r a i t u ' t o ha 
de: precis . rìov<r. ' . c . -o i ; d o - i . dal momeii 
"o cn. ' -onn loro, con . loro .-old., a consen 
' i r n e lV.- . i ' in; .c D. d e n a m . . t . iosi . ne h e n 
no po r t a to a b b a s t a n z a ne l . 1 cas-e - o r . i l . 
11 HS3ftiU 3.S0 lire nel se.-senn.o c h e va da l 
c a m p i o n a t o 1970 71 al 1975 76 con una m e 
d.a a n n u i di 18H71W1892 l.re. Q u e s t ' a n n o 
po.. a n c h e pe r la forte incidenza delle par-
t . t e d: Coppa , la società ha i nca s sa to u n a 
cifra super io re a i 4 mi l ia rd i . 

il « Petisso > scruta i suoi ragazzi: gli hanno dato più delusioni che soddisfazioni 

Coni. ' e s t a l o Ì'... zzalo i ( . o s ' o d a n a r o ' ' 
Nes l . a n n i p a - s a ' :r.i m i o . , .-.eqa.-*: «.Vi . 

c r e a ' , . u s a s s i '2ó - ». s e t t o r e s .ovam.e 
«10 - ' . spe.-e se l le ra i . « 10 '< e m ' e r o - - , a 
I-«uro ' ó • ' . e .-•.!•<> p ra ' : ean :en*e -ji» -o "X 
t o :'. c o n i a n ' e Q i r - • ' a n n o a -rx : f a avrà 
una \ o c e :n m e n o nelle- •• '«-e .*»"*.» del -un 
bi lanc .o .n q u a n t o l^curo non :: i i n i crod. 
: . eia e - . se re T T t a ' . .a. nor.- i- i . t i . 'e .'. ::o'<-
volo .n t ro . to . le e lr«- u f f . . . a . , d a n n o e:.e .. 
Napo'.: non :..» una i.r.i aa .-pendere In 
r e a l ' a . nero, i.on e co-i .1 Nano . . ':. « un «a 
p . t a le s .oca tor . d: pr.ni.-. squadra e.-.t- s. a s 
s i ra -u . - o f t m.i . . i . r i . e mezze», . i .o . ' r i :..« 
ur.a qu.r .d . r . r .a d. 2,ov<in. d-̂ i nie.pr «• \. 
vaio s i» . - t a t i .n -ex .eia d -er .o <• C » per un 
•.a.ore eomplo- - . ' .o ri: c . r . a ?.««• m.'.-on. 

II Napoli , eiu'.nri . r o m e d^l r . - : o lo y.':" 
sca-.eta. q u e s t ' a n n o po 'za o p e a r e - o p r a " . l ' 
Io a t t raver . -o s i . .-canili, «ite p i : -en.p.e : . .p 
p re - iT i ' ano : -o.ri. ei<-. *.fo-i E" - i i - ran . i . 
p e r t a n t o , ch^. ù ri. .a de . colp. a =« n - - z o - . e 
«u*. 1; alia -exieia per l ' .ncrt n.es.to d< s i : ib 
t»o.:amen'.« e; : e - " ' anno ? - n i . : . o -p-r.n.i "ne 
ne e sulle ha - , ri. .n - n .o prns .a i . i i i . • Ct r 
to. e lo ibh.arr.o ri-"o ,.i p.u o-cas .on . . d. 
e r ro r . ne -ono - t a l . « oirur .e-- . j i . i r teeh. 
Sa la , i D m i . . t n : e s i . Zoff c r r i T . e on or 
<e*s.».i ri.s.nvoi'..za. non poti- -..«.ÌO e - e - . 
operaz .on : da p a - - a . o -,o'io - I-"-r.z.o Anche 
se non s. pue> nes . i i e a F e r ' a . n o la ria ' ." 
necess . ta d. d.iver s-.r.aie .1 i.l.«;:c .o -oc.i!-.-
ipcr .1 solo S i l a .1 Napo . . . ncas -o ó"0 m. 
'..«mi» d .venu to p r « i a r . o s o p r a t t u t t o per 
forti in te ress i che L a u r o p r e t e n d e . a ehe el . 
ven issero ve r sa i ; per vecchi creri . t . E q a . 
sono neces c- ir : a lcun i cenn i « stor.fi>». Ver 
eh . c red . t : d; Isauro, d u n q u e ne . r . s t i i r d : di 
quel Napol. , che nei p ì s s a ' o e ia s t a ' o un 
suo car rozzone pe r sona le e u n ' a r m a d. prò 

ut.Mtid.t t . t t i o r a l e E s i . a t ' e^p .a i r . en" . dei 
t . fo - . ne . ' . , a r .n . '.Vi 'e#0 ce#.stitu.rono una e.<< 
q l on ' c d :n :o- t ra / .one- Laurei osannate ; . Lati 
r«> p o r t a ' o .n t r . on fo ai Vorr.ero. L«jrei s.r. 
daeo d. Napol . li i.ipjKirlo tiaizo ,n m o n o 
tv.elenio .mi. o( e in d. l u t i . 

E pretpi.u pt-rci;e t a n t o be-ne .i\c;.i .-erv.. 
to ,i c ausa i.i'ir m . .1 Napol . l>en pr«-s'o ri. 
v- i ine e#o.''tt.'»o e jiieta amb i t a d. personaS-
z. p.u o ir.'-no .n ' . . s ta nella c t ' a 

Per i l io; . ' , , di p r o p a g a n d a e > : t o r , i l c d. 
p.ce re o p.u .-empi.cernente d. p n s t . s . o . 
.n.z.aron«> ce»-, .o ' to . i n ' r i s h . e. « '«oss .u re 
ri. pa.aZ70 • a. seno ,-copo d. .««caparrar.-: l i 
a a r ì e r - i ì . p do..a -ex .età Ve-d.anione a l c u n e 
fa- . 

'. *>ó .'. Nap">.. r i to rna .n - « r e ( A •> E' 
p r * - . d e n ' e E : r . e - to ì-.ore, pup. l lo ri. L i a re» 
A. -i:o d e b u t o al '«Gal'na . - ( n o i e :1 irn-r-
c.i;o e .-. mo t t e .n ev.denz.t p^-r duo co.p. 
-» sorpre-a A. ta f .n ; e S.-.or.. Pe r Al taf .n . . 
i-.or»- non m e o n t r a a lcuna d.ff.colta ne ' .a 
tra:"-. ' .v. ' . con .1 M.iar . . per S r . o , . , ; n \ e - c . 
1 tifare -. pi '-c:i! ,< p.u d.ff .«il- e Li.ir«>. 
p-r a ìifirt- .. pre- . r i t r i te ,r. djff .eolta. .:. 
itT'.AV.f p : e - - o Bor . iper t . R . - a i t a t o .n po 
e.ne o .c . S.ocatore pas -a dal la Juve-n*,!-
a. Napol . Dopo . o lamoro- i a c q u . s : . l i -o 
e ^ ' a - ' imi . -ce un record «ìf« m.i.t iboe»:: . 
t . Al live.lo a s o n . - t . e o . pero. . r . - u i t a t i n.».. 
-o. :o p i r . a Le atT«--e 

I Lr-trt "òT .1 sUcce--o o t t e n u t o «nan i " « • « - ' . 
io r . l e n e n d o d. ave re l'apposis.w eie l.a V ;-
eierc aic.o. il p r e s iden t e t en ta d. far fuo- . 
L e u r o II ic t j l . a rdo v .ene me.sso ai forront- ' 
riel.a n i e i o v i a e punisco lo sba r ro E.ore, 
ria.la se :a alia m a t t i n a , non e più pr« «-.dente 
Ol . ' l i t v n t r a nella car ica Oioacc l i .no I-euro. 
fisl .o del bo-s Lo scude t to , . n t a n t o . e som 
pre l o n t a n o 

1WH ne! s .usr .o ri. q u e s t ' a n n o L a u t o se 
n .or e- . tu ;o:a .1 I .ZJ .O. reo d. e r r o n da at-
' I . b u n e sopia t tu t t i» a.le -u<> eoild.zioni di 
s a l u t e e fa o i c s se i e C o i ' ono alla car ica di 
p re s iden t e E ore . I i a t t a n t o . ei>n l ' assenso 
m r i n c t t o del c o m a n d a n t e , r . en t ra come a m 
m i n . s t r i t o l o d ' I o s a t o Le società , pei t a n t o . 
appa ren te m e n t e ha t r e p a d i o n r Lauro . Cor 
c o n o e Fieno In l ea l t à e si-mpie Lauro a 
c o m a n d a r e Nel nov«'ii.bio m u o i o Corc ione . 
L a u r o rif iuta d: p r ende !e le azioni del de 
finito e-, b r u c a n d o sul tonino F io ie . le fa 
a c q u . s ' a r o a Eorla no L 'o | ieraz .one i . m a n o 
sos ro ' a fino a ' senn«i«i if»z,<i 

If*)!* e l ' anno rieia s\,,i ' ,i nella «-oceta 
Cioi la . dopo .imi . Io s t i apo io ro d. L a u r o 
elio n e s h uh imi t empi lo aveva e se r c i t a to 
se - rvndo- i d. u ninni di pas l .a II e o m a n 
daii 'e - (•':«• - - inn i , a b b a i n o eletto — sop ra ' 
" u " o al i . -pi tei ai cu eia - : . « - . .ncont ra 
s' i lo d'i.,e c - ' a -. , : . , serv . to del Napoli 
r o m e co-a -• : e f a m e n ' e l lor-onale e!,e or 
fr \ a qu nci.e .iialiii '-ntf aì i 'adoi .«z.or.e do, n i 
pole-'an. ei.o-w, , a i r . i pas . ,n ien"> d. b.sl.r» 
to. e- i n - ' r e ' l o a p i - a - T la m a n o F e r i a m o . 
nona , p.u . i - iu tn . ipres..id.c..T«, e f o r t u n a t o 
rì: F.o.-r. fon a b 1 n . m o v i e m i " e ,n turno 
:.t!iza .i i .»n.andai, '• a l i o n ' a n a i oro " f-i 
. . i iondfK eia- ,,i mano-, ra e a \i\.\ . sp . rarn 
de L i ' i ' o , F o i e m e - o .,1 c o r r e n t e suli* 
. den ' . t a d d i ' . - p i i a ' o r e del s-10 s i l u r a m e n t o 
.nd.spe- ' t i 'o . f fdo .e .17.on. a F e r i a m o eh» 
(Osi d iventa il m a s s i m o az .on . - t a con *1 
i'i • Ne: m e - , surres--- . . il noo p r e s i d e n t e 
iv- ' r- l 'er .- i a l t r e a / .oni <• - u j v r e r a il ó l ^ 
I. «ali.-alo de! Nano.] e d. Ì20 m.I .on. . 

Per in«#•.•., . - ; ra» 's .e : . dopo ave r lo m e s s o 
.n in .nor . i i i ' . i . in fu tu ro F e r i a m o ev i te rà 
-co : , - ; , d . re l" . icm Lauro L'e>: c a p o dellR 
mona ie i i . a n . t p i l - ' a n a . da p a r i e sua . un». 
-.o'.-a s-jh.to io -ni.ec-co. non sa^à p.u assi
duo (on te ne! p i - s V o .n società I>o si VB-
ei'a I M O o solo .n e r f o = ' a n 7 f i m p o r t a n t i s -

S i . i ' l . o Cale nei.;, sur» cons .e l ie re di fl-
•..-?. il c o m p i t o di tener -
r i mo- . imen ' . .n s eno 

i l . '* 
d .e .a r." N.-po 
a» .nffu :n «'o - i 
«. eon - . s l . o 

ln.'f e -.ice— -.' 
ri-ono e'.''Ka toc.»-
z or.. ' :i i-.iir.en'e 
-e ,r e , con- Sl.'T. 

Perla . r .o . d i v e n u t o pa-
s. ri.st.nsije per oper»-

" f e . a . n . a n e »' car ica e 
e e n.e i e sj.ooatori a s u o 

p.a( .ni '^n'o e a cefonria del ven to clic t i r a . 
Dopo aver c r e . r o 1,« Tour spo r t che consente» 
y Napoli '*. .ne . i n o r a r e a n r n e le ix-rcentua-
1. - i b . s i . - f . e s..si. a b b o n a m e n t i c h e p r e 
e eden*"n:on*c ver..'..«no incas sa t e dal la « Pier-
r>, is-et i ' . s. l a n c a , inche nel l 'edi tor ia e d à 
•. . e , ., "\. Napo le t ano >. un mens i l e c h e va 
.n orr .ass .o a s l . abbona t i e c h e sepna di-
- e e t e p- r cen tua l . ri. vendi ta a n c h e in edi
cola I. :• o rna le non ha l.nea p e r c h e il pre-
-.dfi . ' t - Tirefen.-ce es- ' - ie i a m . r o di t u t t i <S 
rMii ' » e! n e s s u n o » No. per .od: e l e t to ra l i . 
.i". . . • • . c a r a " e . z z a z . o n , po l i i . "he . non 
s - c « ( i . a b b o n a i , de! Napol . sono o l t r e 
- ' - • a .' in e «• osr.ur.o ri o 'o :-\ il d . r . t t o di 
,v. iì .,. l i • o.r.e vuole e di vo ta re pe r chi vuo 
le Non s i rebbe co r re t to far po l i t i c i sul 
s .orna lo del Napoli .. si c .u - t : f i r a il presi
d e n t e Il i f o e -'f.ri.i recente 

d' ' .Usif»n. T i . ì.iu .on. ? .un?o al 22 
m a s s a i Hi71 

Marino Marquardt 
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